
Milano, piazza Duomo
Le cattedrali perdute e il battistero di Ambrogio 

L’area sotto il sagrato del 
Duomo conserva i resti 
del complesso episcopale 
paleocristiano e medievale, 
preziosa testimonianza di 
storia e di culto. Dal 1996 
la cattedra di Archeologia 
Medievale dell’Università 
Cattolica, d’intesa con la 
Veneranda Fabbrica del 
Duomo e la Soprintendenza 
per i Beni archeologici della 
Lombardia, è impegnata nello 
studio di quest’area della città 
per ricomporre l’evoluzione 
del paesaggio urbano 
nell’area di piazza Duomo 
prima della costruzione 
dell’imponente  Duomo 
visconteo.

Abstract

Attualmente l’area è aperta 
al pubblico tutti i giorni 
con accesso dall’interno 
del Duomo e con biglietto 
intero (4 euro) e ridotto 
per scolaresche (2 euro); 
l’afflusso di pubblico dal 1 
gennaio al 30 settembre 
2012 è stato di 11364 
visitatori. In occasione delle 
giornate di valorizzazione 
del patrimonio culturale 
promosse dal Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali 
gli archeologi dell’Università 
Cattolica svolgono visite 
guidate gratuite che 
incontrano sempre grande 
successo.

Risultati

Info

Obiettivi
La revisione dei vecchi 
scavi condotti tra Otto e 
Novecento e le nuove 
indagini stratigrafiche hanno 
permesso di comprendere 
e illustrare al pubblico 
l’evoluzione nel tempo di 
un’area da sempre cuore 
pulsante della città e simbolo 
della sua identità culturale, 
ma di cui sopravvivono 
in elevato solo i resti 
dell’ottagono costruito da 
Ambrogio e dove Agostino 
fu battezzato nel 397 e della 
grande basilica di Santa 
Tecla.

Dopo un attenta rivisitazione 
della documentazione 
d’archivio e dei reperti mobili 
recuperati nei vecchi scavi 
e l’esecuzione di nuove 
indagini stratigrafiche, nel 
2009 è stata riaperta l’area 
archeologica, rinnovata nel 
percorso e nell’apparato 
espositivo. Un nuovo 
impianto di illuminazione 
valorizza gli antichi resti 
e i restauri che hanno 
interessato affreschi e 
pavimenti. I nuovi pannelli 
didattici, raccolti anche 
in un’agile guida, e i 
materiali esposti nel piccolo 
Antiquarium  accompagnano 
il visitatore nel percorso di 
visita. 

Il percorso didattico è ideato 
per più livelli di fruizione: 
i disegni ricostruttivi 
consentono anche ai 
non addetti ai lavori di 
immaginare l’aspetto degli 
edifici e l’articolazione degli 
spazi, visualizzandone le fasi 
d’uso e le modalità di utilizzo 
(ad es. la ritualità battesimale 
ambrosiana). Gli specialisti 
trovano planimetrie e sezioni 
di dettaglio, nonché un’utile 
bibliografia ragionata di 
riferimento.
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Planimetria generale del complesso episcopale Lo scavo archeologico (dicembre 2010)

Il Battistero di San Giovanni alle Fonti all’inizio degli scavi 
degli anni ’60 e l’area ora musealizzata sotto il sagrato 
del Duomo

Disegno ricostruttivo del rito del battesimo secondo gli 
scritti di Ambrogio
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